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I farmacisti ribadiscono le loro richieste alla Regione 

Quasi dimezzato in tre mesi 
il consumo delle medicine 

Da quando è iniziato lo sciopero c'è stato un drastico calo di acquisti - Accuse al governo 
per gli irresponsabili «tagli» e gli aumenti concessi ai produttori - Alla giunta pentapartita 
si chiede maggiore celerità nei pagamenti e una politica di programmazione della spesa 

Dal 1" giugno ad oggi, da 
quando cioè è iniziato lo scio
pero dei farmacisti il consumo 
di medicine a Roma è dimi
nuito in media del 40% con 
punte (nelle zone periferiche 
di Roma) del 50%. È un dato 
fornito ieri mattina da Franco 
Caprino, presidente dell'Assi* 
prò far. Tta coloro che non 
hanno acquistato farmaci ci 
sono molti che non possono 
permettersi il «lusso» di paga
re due volte ciò che hanno già 
versato con la busta paga. Se 
pensiamo che comunque an
che durante lo sciopero conti
nuavano ad essere erogate 
gratuitamente 3500 specialità, 
quasi tutte quelle che servono 
a curare le malattie più gravi, 
la cifra è indicativa di quanta 
parte della spesa farmaceutica 
non sia di prima necessita. 

Sono tre mesi che a Roma e 
nel resto del Lazio si pagano 
gran parte delle medicine. 
Non è la prima volta che i far
macisti sospendono l'assisten
za diretta ai cittadini ma in 
questo caso Io sciopero è dura
to molto più a lungo e non 
sembra che, almeno per l'im
mediato, ci siano soluzioni. La 
settimana prossima è previsto 
un incontro tra la Regione La
zio e i farmacisti ma intanto, 
l'Assiprofar (l'associazione di 
categorìa) ha indetto una con
ferenza stampa per ricapitola
re la storia di questa lunga 
vertenza. 

I>e condizioni poste alla 
giunta per ripristinare l'assi
stenza diretta sono: certezza e 
celerità dei pagamenti e una 
politica di programmazione 
della spesa, i farmacisti han
no ricordato che di fronte ad 
una spesa di 440 miliardi nel 
1982 la Regione ne ha messi in 
bilancio per 1*83 353. Una cifra 
assolutamente insufficiente 
se si pensa che a luglio i medi
cinali sono aumentati da un 
minimo del 12% ad un massi
mo del 19%. 

Primo responsabile di que
sta situazione è secondo i far
macisti il governo, ma anche 
la Regione. 

Quante «follie» nel 
prontuario terapeutico 
A spulciare con un po' di pa

zienza tra 1676 «nuovi» prodot
ti immessi nel nuovo prontua
rio terapeutico del 18 agosto si 
scoprono degli esempi signifi
cativi di Quanto poco c'entrino 
con la salute e con le novità 
scientifiche — denunciano i 
farmacisti — le «immissioni» 
tra le medicine a spese della 
collettività. 

Intanto diciamo subito che, 
delle 676 confezioni, ben 320 
non sono nuove affatto ma so
no state soltanto modificate. I 
casi più diffusi sono semplici 
variazioni di quantità. Cosi, se 

la nostra cura dura 15 giorni, 
saremo costretti comunque a 
comprare due confezioni e 
sprecarne la metà. Tra questi 
e è il Bactrim forte che e già 
una cura intensiva e non si 
troverà più in scatole da 12 ma 
solo da 16. 

Un altro modo per riimmet
tere sul mercato un prodotto a 
prezzo più alto è quello di 
cambiarne il dosaggio; e anche 
qui ci sono degli esempi illu
minanti. Il Pronassial, che è 
un farmaco per le neuropatie 
quando è entrato in commer
cio aveva un dosaggio di 5 mil

ligrammi a fiala. Nell'ultimo 

fprontuario è passato a 100 mil-
igrammi (ben 20 volte più po

tente della prima immissione) 
e il prezzo naturalmente è ar
rivato a 28 500 lire. 

Ancora più eclatante la sto
na di un cardiotonico, il Ber-
santin che esiste in confezioni 
da 25 e da 75 milligrammi. In
comprensibilmente il dosag
gio da 25 milligrammi è tra i 
farmaci della fascia A (e cioè 
quelli esenti da tiket) mentre 
quello da 75 milligrammi è 
nella fascia B (medicine per 
cui occorre pagare un contri
buto). Ora i medici consigliano 
ai loro pazienti di acquistare la 
confezione completamente 
gratuita e di triplicare le dosi. 
In questo modo però si triplica 
anche la spesa che da 175 lire 
per la dose più forte viene a 
costare 350. Un bell'esempio 
di risparmio non c'è che dire. 

Al contrario ci sono invece 
delle esclusioni che nessuno 
riesce a spiegarsi come quelle 
di molti prodotti antiepilettici 
o delle preparazioni galeniche 
magistrali (che venivano fatte 
direttamente in farmacia) e 
che allo stato costavano poco 
più di 2 mila lire mentre nel 
nuovo prontuario il prodotto 
sostitutivo viene oltre 50 mila 
lire. 

Un'altra stranezza è che 
mentre l'aspirina effervescen
te con vitamina C viene consi
derata un prodotto «da banco» 
quindi non rimborsabile un 
prodotto del tutto simile (ma 
di un'altra casa) è inserito nel 
nuovo prontuario. Infine, tan
to per completare in quadro va 
detto che dei nuovi prodotti 
ben 76 hanno un costo supe
riore alle 20 mila lire, 95 oltre 
10 mila. 

Dal nuovo prontuario sono 
spariti è vero 907 confezioni 
ma l'associazione dei farmaci
sti ha tenuto a precisare che si 
tratta per la grande maggio
ranza di farmaci «morti» di 
specialità superate da prodotti 
più nuovi e m pratica già non 
in vendita. 

c. eh. 

Saranno 
completati 

dal Comune 
i quattordici 

edifici 
Caltagirone 
Oltre centoundici miliar

di di spesa per completare 
ben quattordici edifici. Que
sta la decisione presa dalla 
giunta comunale riguardo 
alle costruzioni ex-Caltagi-
rone passate al patrimonio 
residenziale comunale ed 
inserite nel programma co
struttivo. 

La giunta ha approvato 
cinque progetti che danno 
l'avvio ad una convenzione 
stipulata il 2 marzo scorso 
secondo la quale saranno af
fidati alla società SVEI (Svi
luppo Edilizia Industriale) i 
lavori di completamento dei 
quattordici edifici, soprat
tutto attraverso la realizza
zione di impianti fognanti, 
elettrici e termici. 

Il primo progetto interes
sa cinque edifici in via Bari-
latti e via Beata Vergine del 
Carmelo con la spesa di L. 
5.237.500.000 in zona Torri-
no. 

Un altro il completamen
to su due immobili in via 
Davide Campari per il costo 
di 17.974.100.000 lire nel 
quartiere Alessandrino ac
canto a via Tor Tre Teste. Il 
terzo riguarda due costru
zioni site in viale Rolando 
Vignoli, accanto a via Torre 
Spaccata, per un importo di 
L. 27.000.300.000. Il quarto si 
riferisce ad altri due fabbri
cati di Viale Vignoli con un 
impegno di L. 32.993.900.000. 

L'ultimo riguarda tre edi
fici costruttivi in viale Con
tardo Ferrini ed in Viale Ro
lando Vignoli per la cui rea
lizzazione è prevista una 
spesa complessiva di 
27.920.400.000 lire. 

Il totale della spesa previ
sta, quindi, per inserire ì 
quattordici immobili nel pa
trimonio residenziale della 
citte risulta di L. 
111.126.200.000. 

Il mandato d'arresto per omissione dolosa delle norme antinfortunistiche 

Ricercato un costruttore edile: 
sempre fuorilegge i suoi cantieri 

Per Bruno Bruno, 61 anni, in passato sequestri e multe - Ora rischia fìno a cinque anni di carcere 

La raffica di sequestri dei cantieri fuorilegge 
(700 fino al giugno scorso), la pioggia di ben 4 
miliardi di multa inflitte a decine e decine di 
costruttori che «risparmiavano» sulle misure di 
sicurezza nei cantieri, non devono avergli fatto 
una grande impressione. Nemmeno quando 
multa e sequestri lo hanno colpito direttamen
te. Bruno Bruno. 61 anni, originano di Siracusa. 
ma residente ad Acilia ha continuato imperter
rito ad interpretare il ruolo di costruttore d'as
salto. Ma dopo essere stato ripetutamente sor
preso con le «mani nel sacco» per lui ora la 
prospettiva è quella del carcere Bruno che si è 
reso irreperibile rischia da sei mesi a unque 
anni per il reato di omissione dolosa di cautele 
contro gli infortuni sul lavoro II mandato di 
arresto è stato emesso dalla IX sezione penale 
della pretura al termine di una vicenda durata 
alcuni mesi. Un cantiere di Bruno in via Rocca 
di Mezzo venne ispezionato. l'inverno scorso, da 
una pattuglia di ispettori del lavoro 

Non era in regola con le norme antinfortuni
stiche e venne sequestrato Dopo alcuni piorni. 
come avviene di solito in questi casi. Bruno di
mostrò di aver fatto tutti 1 lavori necessari per 
rendere il cantiere sicuro e il pretore ordinò il 
dissequestro Alcuni mesi dopo, esattamente il 
27 maggio scorso, il cantiere venne nuovamen
te visitato, questa volta dai vigili urbani che 
trovarono in funzione una sega circolare priva 
di protezioni previste dalla legge. Nuovo seque
stro e solita prassi II costruttore va a palazzo di 
Giustizia e con ti supporto di alcune fotografie 
documenta di aver sostituito la sega pericolosa 
con un altra nuova di zecca La vicenda a questo 
punto sembra essersi conclusa, ma la ditta di 
Bruno oltre a decine di carnieri a Rorr.3 è impe
gnata in diversi lavori anche in provincia e il 
caso o la tenacia hanno portato il 4 luglio gli 
ispettori a visitare un cantiere della «Bruno co

struzioni appalti» di Pomezia dove venne sco
perta la stessa sega circolare fuorilegge trovata 
precedentemente nel cantiere di via Rocca di 
Mezzo. A questo punto, vista la recidività, la 
multa non era più sufficiente e come previsto 
dalla legge il magistrato ha spiccato un manda
to di arresto 

L'imprenditore ha pensato bene di far perde
re le sue tracce e dal suo «rifugio» ha cercato di 
giocare un'ultima carta per evitare il processo e 
l'inevitabile condanna. Bruno ha dato incarico 
al suo legale, l'avvocato Ferretti, di andare dal 
magistrato per dimostrare, documenti alla ma
no. che lui non era più il titolare della ditta 
perche, nel frattempo aveva ceduto tutto ad un 
certo Giovanni Ammirabile. un pensionato di 
87 anni La manovra puzzava di bruciato lonta
no un miglio e al giudice non c'è voluto molto 
per scoprire la verità. Il pensionato è stato rin
tracciato e durante il suo interrogatorio Gio
vanni Ammirabile ha ammesso candidamente 
di non capere molto dell'intera stona -Mi face
vano firmare delie carte — ha raccontato il 
pensionato — e in cambio mi regalavano qual
cosa. ma di cantieri e seghe circolari io non ne 
so niente» 

Sulla buona fede del pensionato iion sembra
no everci dubbi e lo ->te:>so magistrato negli atti 
inviati alla Procura della Kepubbica (il reato 
non è più di competenza della pretura) viene 
citato come semplice testimone Con il passag
gio del prott dimenio alla Procura della Repub
blica l'impr» nditore ora rischia anche più dei 
cinque anni di reclusione. ìa pena massima pre
vista dall'art -*i7 del codice penale. Infine an
che il Tribunale della libertà, a cui Bruno si era 
r.\olio. si e dichiarato d'accordo con il pretore 
convalidando il mandato di arresto 

r. p. 

Aumentano 
a Roma 
i turisti 
italiani, 

calano gli 
stranieri 

Nonostante l'Anno Santo, i turisti stranieri in visita a Ro
ma sono diminuiti. In compenso aumentano i connazionali. 
Ed è proprio grazie ai «pellegrini» italiani se il bilancio delle 
presenze e degli arrivi segna un quattro per cento abbondan
te in più nei primi sette mesi dell'anno, che dovrebbe essere 
confermato per tutto il '983. Il direttore generale dell'Ente 
provinciale dei turismo Gustavo De Marsanich ha reso noto il 
consuntivo alberghiero per Roma e provincia, dove risulta 
che gii italiani arrivati a Roma sono stati un milione e mezzo 
(più 10,5 per cento>, mentre !e presenze sono state 3 milioni e 
724 mila (più 8.5%) Meno di un milione invece gli stranieri 
arrivati (con un calo dei 6 per cento) e 2.877.000 le presenze 
(meno 0.1). 

«L'industria delle vacante nella capitale e provincia — ha 
detto De Marcameli all'Agenzia Italia — non appare in crisi, 
ma ciò non significa che non vi siano aspetti che richiedono 
attenta riflessione. Alcune contrazioni negli arrivi lasciano 
perplessi. Le iniziative assunte per rendere Roma più gradita 
al turista devono e.-scre affinate. Queste iniziative vanno rin
novate. in quanto valido strumento prorruvionale, ma anche 
maggiormente qualificate». «L'appr.rato r.c< ttivo — ha detto 
ancora l'operatore turistico — C-.V-II.M gii ist.tuti religiosi che 
non rientrano neile nostre . ".mistiche, è stato interessato fi
nora da 2 milioni e mezzo di arrivi e 6 milioni e seiccntomila 
presenze.Il contributo dei connazionali a,', conseguimento di 
queste cifre è stato determinante». 

Falso 
allarme 

sulla Roma-
Grosseto 
Ritardi 
dei treni 

Dopo la tentata strage sul 
treno Firenze-Bologna di que
sta estate, i mitomani sono tor
nati a bloccare a ritmo impres
sionante le linee ferroviarie se
gnalando fìnte bombe sui bina
ri. E successo anche nella notte 
tra giovedì e venerdì sulla linea 
Roma-Grosseto, nel tratto tra 
Ladispoli e Civitavecchia. II so
lito anonimo avfv* te!efonato 
giovedì sera, segnalando la pre
senza di un ordigno proprio su 
quel tratto ferroviario. Carabi
nieri e agenti della polizia fer
roviaria sono stati costretti così 
ad avviare le ricerche, bloccan
do ovviamente tutti i convogli 
passeggeri e merci in partenza 
da Roma Termini e Roma Ti-
burtina in direzione nord. 

I controlli sono durati oltre 
sei ore, prima di accertare che 
si trattava di un falso allarme. I 
treni hanno così subito forti ri
tardi, e sono potuti ripartire 
soltanto in nottata. 

Nicola Allotti scoperto alla stazione di Grosseto 

Preso un latitante nero 
Uccise l'agente Rapesta 
Era lui il quarto giovane del «Gommando» dei NAR che freddò l'anziano poliziotto, con 
un colpo alla nuca, nella stazione di San Pietro - Era il maggio '82 - Trasferito a Roma 

E stato arrestato Ieri mat
tina a Grosseto uno dei pre
sunti killer dell'anziano ap
puntato della Polfer Giusep
pe Rapesta, freddato da un 
«commando» del NAR 11 6 
maggio dello scorso anno. 
Nicola Allotti, 21 anni, sede
va da solo nel giardini vicino 
alla stazione ferroviaria del 
capoluogo toscano, come In 
attesa di qualcuno. Due a-
gentl di una «volante» si sono 
avvicinati per chiedergli I 
documenti, ed Allotti ha ten
tato di fuggire, ma è stato 
poco dopo bloccato da altri 
poliziotti, Inviati dalla vicina 
questura. Il giovane, che era 
disarmato, già In passato era 
stato segnalato In Toscana, 
ma era riuscito sempre a 
sfuggire ai blitz della polizia. 
Contro di lui, pende un man
dato di cattura del giudici 
dell'Ufficio Istruzione della 
Procura di Roma, che lo ac
cusa di aver fatto parte del 
«commando» dei NAR che 
uccise l'agente Rapesta. Un 
altro mandato di cattura 
parla di lesioni gravi, per un 
episodio di teppismo politi
co. 

All'identificazione di A-
llotti, la DIGOS romana 
giunse dopo l'arresto di altri 
fascisti romani, quasi tutti 
legati agli ambienti dell'e
strema destra di Ostia, dal 
quali proviene lo stesso A-
llotti. I primi a finire nella 
rete della polizia furono 
Marcello Foppoll e Sergio 
Piaginl. In casa di quest'ulti
mo saltò fuori proprio la pi
stola usata per sparare alla 
testa dell'agente della Polfer, 
seduto nel suo ufficio della 
stazione ferroviaria di San 
Pietro. Più tardi, In carcere 
finì anche 11 terzo presunto 
membro del «commando», 
Fausto Busato, Insieme ad 
un altro giovane, Impiegato 
per la «copertura» della fuga, 
Andrea Litta Modigliani. 

Tutti tra I 18 ed I 20 anni, al 
loro primo atroce assassinio, 
furono spediti ad uccidere 1' 
anziano agente per vendica
re la morte di un altro killer 
«nero», Giorgio Vale, morto 
in un covo, mentre la polizia 
stava facendo irruzione. 

I famigerati «NAR» scris
sero nel loro comunicati che 
si trattò di un assassinio, 
contrastando le stesse peri
zie medico-legali. E per que
sto venne decisa l'atroce e 1-
nutile vendetta. Ad eseguir
la, non s'impegnarono in pri
ma persona l sanguinari lati
tanti capeggiati da Gilberto 
Cavallini. Mandarono quat
tro ragazzini alle prime ar
mi, ma evidentemente già e-
saltatl al punto da uccidere 
una persona a sangue fred
do. Rapesta morì Infatti con 
un colpo alla nuca. Questi 
particolari vennero confer
mati anche da un altro killer 
del «NAR«, Walter Sordi, 
quando decise di «pentirsi». 
Lo stesso Sordi confermò an
che 11 nome del quarto killer 
latitante, Nicola Allotti, In
dicando anche le sue amici
zie negli ambienti di destra 
ad Ostia. Un «giro» che spa
ziava dal delitti politici alle 
Imprese di malavita, e che 
tornerà alla ribalta delle cro
nache proprio all'inizio di 
questa estate, quando un 
gruppo di fascisti decise l'as
sassinio di un trafficante di 
droga del litorale. Sergio 
Zampinone venne freddato 
nel negozio di barbiere il 5 
luglio. Era entrato In contra
sto con gli spacciatori fasci
sti. Tra questi, la polizia so
spetta Michele Andolfo, ami
co personale di Allotti, con 11 
quale aveva avuto anche un 
Incidente di moto pochi gior
ni dopo l'assassinio di Rape
sta. 

Allotti Ieri è stato trasferi
to immediatamente a Roma 
a disposizione dei magistrati 
che dovranno Interrogarlo. 

L'amico lo porta in 
ospedale, ma muore 
stroncato dall'eroina 

Un giovane di 25 anni è morto per overdose la scorsa notte. 
Antonio Radicchi era un tossicodipendente che per procurarsi la 
dose ricorreva a piccole azioni illegali (era noto alla polizia per 
reati contro il parimonio). La scorsa notte è stato trasportato 
all'ospedale Fatebcnefratelli-San Pietro, sulla via Cassia, da un 
giovane su una Dyanc 6. Il nome di quest'ultimo è ignoto, perché 
il giovane si è allontanato subito senza dare alcuna spiegazione. 

I sanitari non hanno potuto far altro che accertare il decesso 
di Antonio Radicchi e rilevare sul braccio destro i segni di una 
puntura fatta poco tempo prima del ricovero. Una dose eccessiva 
di eroina è stata fatale al tossicodipendente. 

La polizìa dell'ospedale ha poi trovato nelle tasche del giovane 
una contravvenzione stradale e un foglio di congedo militare 
intestato ad Enzio Di Nisio. Immediatamente sono scattate le 
indagini, ma Di Nisio non è stato trovato nella sua abitazione. 
Ora gli inquirenti stanno lavorando per accertare dove Antonio 
Radicchi si e iniettato la fatale dose di eroina, il ruolo di Di Nisio 
nella tragica vicenda e per individuare l'anonimo accompagna
tore. 

Un maniaco voleva violentarla: 
14 anni, salvata da un militare 
Una ragazza di 14 anni è riuscita a sfuggire dalle mani di una 

maniaco che cercava di violentarla, grazie all'intervento di un 
giovane militare. L'episodio è accaduto la scorsa notte in via 
Domenico Lupatelli, al Portuense. Verso le 23 la giovane stava 
rientrando in casa quando è stata aggredita da un uomo che per 
un lungo tratto di strada l'aveva seguita e molestata. L'individuo 
non le ha dato il tempo neppure di aprire il portone. Proprio 
quando stava per infilare la chiave nella serratura le si è fatto 
addosso immobilizzandola. 

Le grida hanno fatto accorrere Mario Norcigno che in questi 
giorni presta servizio nella polizia. II militare è riuscito a blocca
re l'aggressore e a mettere in salvo la ragazza. Portato poi al 
commissariato l'uomo è stato identificato per Elsio Milanesi. È 
finito immediatamente a Regina Coeli per tentata violenza car
nale. 

Il temporale fa una vittima sul monte Trocchio, nel Frusinate 

Giovane ucciso da un fulmine 
Tromba d'aria a Gaeta: gravi danni 
Maurizio Allegretti, 21 anni di Roma era in compagnia di un amico, Aniello Gatta rimasto 
lievemente ferito - II «tifone» ha avuto un arco di dieci Km: black-out e distruzioni 

Ieri mattina un violento tem
porale nel Frusinate ha causato 
fa morte di un giovane; una 
tromba d'aria sul litorale di 
Gaeta ha provocato gravi dan
ni: così è iniziato il mese di set
tembre, segnato da un peggio
ramento del tempo su tutto il 
Lazio. 

Maurizio Allegretti, di Ro
ma, aveva 21 anni; con un suo 
coetaneo. Aniello Gatta di Roc
ca d'Evandro, aveva deciso ieri 
mattina di salire sulla vetta del 
monte Trocchio, virino Cerva-
re, in provincia di Fresinone. Lì 
in cima a 400 metri d'altezza c'è 
un vecchio castello saraceno 
abbandonato e lì i due giovani 
sono stati sorpresi dal tempora
le, improvviso, violento. Un 
fulmine entrato tra i tanti spazi 
aperti nelle mura del castello 
colpendo i due ragazzi. Mauri
zio Allegretti è morto sul colpo. 
Aniello Gatta è stato sbalzato 
all'indietro. è caduto su una 
pietra; ma la ferita alla testa è 
lieve e se la caverà in pochi 
giorni. 

Nessun ferito, ma molti dan
ni: questo invece il bilancio che 
si può fare dopo il veloce pas
saggio di una tromba d'aria sul 
litorale di Gaeta. Una tromba 
d'aria che non ha avuto la vio
lenza e la pericolosità di «Mary» 
o «Nancy», cioè dei tornado che 
ogni anno si abbattono sulle co
ste della Florida, nel sud degli 
Stati Uniti. Tuttavia molto pa

nico ugualmente si è creato tra 
la gente che abita lungo la 
traiettoria seguita dalla tromba 
d'aria. II particolare fenomeno 
atmosferico — una miscela di 
forte vento misto ad acqua — è 
•nato» verso le dieci di ieri mat
tina sulla costa di Vindicio, una 
località balneare nei pressi di 
Fonnia. Poi di lì si è spostato 
verso sud, disperdendo infine 
la sua carica violenta a Gaeta, 
per la precisione in via degli 
Eucalipti. 

Lungo i suoi dieci chilometri 
di corsa ha seminato molti dan
ni: ha divelto tutti i pali della 
luce, con inevitabile black-out, 
ha sradicato o spezzato gli albe
ri, anche palme secolari dal ro
bustissimo tronco; ha distrutto 
le strutture di molti stabili
menti balneari (che hanno così 
forzatamente concluso la sta
gione) e un capannone di me
tallo di un cantiere edile; ha 
portato la rovina in molti cam
pi di ortaggi; ha abbattuto gli 
alberi che sorgevano all'interno 
del cantiere navale Italcraft, e 
«naturalmente» scoperchiato 
molte case e reciso le antenne 
televisive. 

Interi ettari di vigneti, olive-
ti. noccioleti tra Lazio e Um
bria in poche ore sono andati 
distrutti; tanto che la Confcol-
tivatori ha chiesto al ministero 
dell'Agricoltura di dichiarare 
immediatamente lo stato di ca
lamità naturale nella zona. 

In casa, 
cocaina 

e un «giro» 
di prostituzione 

Una efficientissima centrale 
di spaccio di cocaina è stata 
scoperta ieri mattina in un ap
partamento di via di Pcrtonac-
cio. La proprietaria della abita
zione, Ernestina Sangiorgio, 
nei giorni scorsi era stata pedi
nata dagli agenti della squadra 
mobile per il continuo via vai 
che si svolgeva nella sua casa. 
Terminati gli accertamenti la 
polizia è immediatamente in
tervenuta arrestando la donna. 

Sembra anche, ma il partico
lare non ha trovato ancora con
ferme, che all'interno dell'ap
partamento fosse stato organiz
zato un vero e proprio giro di 
prostituzione gestito con pro
fitto dalla stessa S&sgiergio. L' 
irruzione ha sorpreso infatti al
cune coppie accompagnate più 
tardi al commissariato di zona. 
Nell'abitazione sono stati se
questrati circa dodici grammi 
di cocaina e numerosi oggetti 
d'oro, tutti proventi del traffico 
di stupefacenti. 

È morto 
Bruno (PSI) 

Guidò 
la Provincia 

E morto Giuseppe Bruno, 
compagno del PSI, che fu 
presidente della giunta di 
sinistra alla Provincia di 
Roma; per lunghi anni pre
sidente dell'ANPI provin
ciale e dell'ass. naz. Mutila
ti e Invalidi di Guerra, sot
tosegretario al Lavori Pub
blici nel governi successivi 
alla Liberazione. 

I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 14,30, partendo 
dalla chiesa, di S. Roberto, 
In piazza Ungheria. 

Nozze 
Si uniscono in matrimonio i 

compagni Merco Crociati e Da
niela Quadarella della Sezione 
Q'iadraro. Agli sposi le relici
tazioni e gli auguri di lunga vita 
serena da parte dei compagni 
tutti della Sezione, della Zona, 
della Federazione e dell'Unità. 

Distrutto 
da un 

incendio 
(doloso?) 

deposito di 
cartoleria 

Distrutto da un incendio. 
forse doloso, un deposito di 
cancelleria a Casal Morena. Il 
grosso magazzino della società 
«GR» in via Roberto Paribeni si 
è trasformato in un impressio
nante rogo nel primo pomerig
gio di ien mandando in fumo Te 
strutture del rimessaggio e tut
to il materiale che vi era custo
dito. 

I vigili del fuoco accorsi han
no impiegato più di tre ore pri
ma di domare definitivamente 
le fiamme che minacciavano di 
espandersi anche negli altri lo
cali adiacenti. Non sono state 
ancora accertate le cause del si : 
nistro. I primi rilievi compiuti 
dai tecnici nell'edifìcio comple
tamente devastato sembrano 
però escludere l'ipotesi di un 
corto circuito o quella di un 
mozzicone di sigaretta lasciato 
cadere tra i rotoli di carta am
massati nel magazzino. A dare 
l'allarme sono stati gli operai 
dello stabilimento che verso le 
14.30 dalla sala mensa hanno 
visto levarsi una prima colonna 
di fumo. 

Il partito 

Roma 
SEZIONE PROBLEMI DEL PAR

TITO: martedì 6 settembre afa 18 n 
Federazione nuraone da» segretan del
le zone date cani, dai responsaMi or
ganizzativi e da segretari dei* Sezioni 
invitale. Odg.: «Otwettrvi e proposte 
per «t completamento del tesseramen
to 1983». Partecipe la compagna A-
driana Seroni. dette Segreteria nazio
nale del Pamo. 

FESTE UNITA: contoue la Festa 
dsi'Unrti di Mano Cianca con un di
battito ale 19 suremnwwtrenone 
comunale con i compagno fiancarlo 
Bozzetto; prosegue la Festa dal" Unta 
di Osteria Nuova. 

ZONE: OSTIA alle ISaOst* Anti
ca attivo. 

Zona Est 
Moriupo. ore 21 Di attivo pio 

gruppo constare (Scruna) 

Zona Sud 
Ance*, dtoatwo USL RM 34: Val

le Mane** ore 19 (Falaaca); Vettori 
Cose Ottone festa Unta. 

Frosinone 
Inaio festa Unti a rSgfco. 

Latina 
Latine Di luvalta or* 17.30 C Di

rettivo: Meenza ora 19dtoartJtofesta 
Unti (Grassucc>-eert> '̂Ales««>-Vol-
letri). 

Rieti 
Turarne ora 19 carnaio lotta Urna 

(Angatetti). 

Viterbo 
Inrio festa Unni or Oriolo Re-na

no, Monte Romano. S. Lorenzo Nuo
vo. Oritela O'Aghano. 


